
Per entrare nella preghiera 
 
Come tutti sanno,  
vi sono nell'universo sette fiamme che formano insieme l'aria che noi respiriamo  
e il suolo che sta sotto i nostri piedi, insomma ogni cosa. 
Ma in ogni uomo vi sono pure sette fiamme,  
perché ogni uomo è un piccolo mondo. 
 
La prima fiamma è quella del sole  
che è la sorgente e il guardiano di ogni cosa,  
e ogni bambino è in qualche modo nato un poco dal sole e da lui conservato. 
 
La seconda fiamma è quella del linguaggio. 
Gli uomini si cercano con parole di fuoco,  
ed è meglio una lingua ardente e balbuziente  
che non una testa erudita, ma che tace. 
 
La terza fiamma e quella dell'entusiasmo. 
Essa ci insegna ad amare, si impadronisce di tutto il nostro essere  
per cui l'uomo diventa un’anima ardente,  
un albero in fiamme che non si consuma. 
 
La quarta fiamma è quella della fame e la sete,  
come sta scritto: «La fame è un fuoco che divora le pietre,  
la sete è un fuoco che nessun mare riesce a estinguere.  
 
La quinta fiamma è Dio che manda le sue scintille  
in tutto ciò che vive in cielo e nell'abisso.  
 
La sesta fiamma è quella della musica  
che si può avere nell'orecchio per ascoltare  
e nella bocca per cantare e nelle mani per suonare e nei piedi per danzare. 
 
La settima fiamma è quella della speranza  
che fa degli uomini dei bambini,  
degli erranti e dei profeti che cantano: 
70 volte 7 alberi fioriranno là dove noi abitiamo,  
e la luce spumeggia sull'acqua. 
 
Io spero che vostro figlio diventerà un uomo  
dal quale si elevino fiamme e si sprigionino scintille. 
 
H. Oosterhuis 
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Preghiera di richiesta  
 
L  Noi attendiamo la tua manifestazione, Signore,  

ma i nostri occhi non sono in grado di sopportare lo splendore della tua gloria.  
Siamo così diversi da Te! 
 

T  E allora vieni a noi come un chiarore che non acceca i nostri occhi.  
Noi vogliamo conoscere la verità, Signore.  
Ma cosa ci accadrà quando dovremmo constatare  
che il male ha messo radice anche dentro di noi? 
 

L  Se Tu vieni a noi come una luce impietosa e fredda  
noi non potremo accettare la nostra fragilità  
e la nostra vergogna sarà senza limite. 
 

T  E allora vieni a noi come una luce benevola,  
facci sentire la tua tenerezza e il tuo perdono.  
Noi desideriamo che ritorni il tuo Cristo  
e porti a compimento il Regno promesso; 
ma se viene a noi come un giudice inflessibile,  
chi potrà stare davanti a Lui senza timore?  
 

L  E allora mandalo a noi come una luce misericordiosa  
che apprezza i nostri sforzi anche quando sfociano nell’insuccesso e nel fallimento,  
e che al di là del nostro agire maldestro riconosce il cuore buono,  
mosso da nobili intenzioni. 
 

T  Noi invochiamo l'azione feconda del tuo Spirito,  
ma poi siamo noi stessi una pietra di inciampo.  
Così ci troviamo ad ammettere le nostre resistenze e le nostre paure  
davanti a un avvenire che ci sfugge e che sarà veramente nuovo. 
 

L  Siamo figli e figlie del desiderio,  
ma anche impigriti nelle comodità e sedotti da tante chimere. 
Affannati e nervosi ci capita di dimenticare che tutto deve essere gettato via  
pur di possedere il tesoro del campo. 
 

T  Se il tuo Spirito viene a noi solo nella forza e nella potenza  
noi non potremmo resistere al suo Fuoco che divora ogni cosa fatua.  
E allora Tu mandalo a noi come un Fuoco che rincuora e consola,  
come difensore e non come accusatore. 
 

L  Se viene a noi così, con discrezione e delicatezza,  
 con amore e con pazienza,  
 potremmo anche noi diventare figli e figlie della Luce. 
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Acclamazione 

Come la pioggia e la neve… (cantato) 

 

Riflessione dell’Assistente 

 

Salmo 139 

T  Signore, Tu mi scruti e mi conosci, Tu sai quando seggo e quando mi alzo.  
Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo. 
 

Uo Ti sono note tutte le mie vie;  
la mia parola non è ancora sulla lingua e Tu, Signore, già la conosci tutta.  
 

Do Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano.  
Stupenda per me la tua saggezza, troppo alta, e io non la comprendo.  
 

T  Dove andare lontano dal tuo spirito, dove fuggire dalla tua presenza?  
Se salgo in cielo, là Tu sei, se scendo negli inferi, eccoti.  
Se prendo le ali dell'aurora per abitare all'estremità del mare,  
anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra.  
 

Uo Se dico: «Almeno l’oscurità mi copra e intorno a me sia la notte»;  
nemmeno le tenebre per Te sono oscure, e la notte è chiara come il giorno. 
Per Te le tenebre sono come luce. 
 

Do Sei Tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 
Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;  
sono stupende le tue opere, Tu mi conosci fino in fondo.  
 

Uo Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto,  
intessuto nelle profondità della terra.  
Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e tutto era scritto nel tuo libro;  
i miei giorni erano fissati, quando ancora non ne esisteva uno.  
 

Do Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il loro numero, o Dio.  
Se li conto sono più della sabbia, se li credo finiti, con Te sono ancora.  
 

T  Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore,  
provami e conosci miei pensieri:  
vedi se percorro una via di menzogna e guidami sulla via della vita.  

 
Gloria… 
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Preghiera di intercessione 
 
Un bambino è come un germoglio tenero: ha bisogno di respirare amore, gioia, saggez-
za nella famiglia in cui cresce. A partire da essa può mettere radici salde e portare il suo 
frutto originale. È stato così anche per Gesù. Per le nostre famiglie, per la grande fami-
glia che è la Chiesa sparsa nel mondo, e per tutta l'immensa famiglia umana a cui ap-
parteniamo, in nome suo preghiamo: Padre di tutti gli uomini, ascoltaci.  
 
 Ti raccomandiamo i bambini e gli adolescenti. Aiutaci a stabilire con loro rapporti 

buoni perché possano crescere felici e pieni di fiducia. Apri la nostra mente e il no-
stro cuore perché comprendiamo quello che vuoi comunicarci con la novità della 
loro vita. Preghiamo.  

 
 Custodisci negli sposi la dolce esperienza di essere fatti, nel corpo e nell'anima, l'uno 

per l'altro. Mentre passa il tempo, il loro amore cresca. Restino sempre vicini, nella 
gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia. Preghiamo.  

 
 Circonda con la tua sollecitudine coloro che non vivono in una famiglia, e soffrono 

per la mancanza di un’attenzione affettuosa rivolta proprio a loro. Ispiraci perché 
troviamo il modo di moltiplicare i contatti e gli incontri, infrangi l'egoismo e la paura 
che ci rendono chiusi e insensibili. Preghiamo.  

 
 Ispira i responsabili dell'economia e dell'ordinamento giuridico perché le condizioni 

di lavoro non rendano difficili i rapporti familiari. Aiutaci a non far mancare agli an-
ziani e ai disabili consolazione è amore. Preghiamo.  

 
 Gesù ci ha insegnato a chiamarti “Padre nostro” e ci ha mostrato con l'esempio che 

dobbiamo amarci come fratelli. Fa’ che le diversità di cultura, di razza e di religione 
non siano un ostacolo al dialogo sincero e alla solidarietà generosa. Preghiamo.  

 
 
Padre nostro .. 
 
 
PREGHIAMO 
 

O Padre misericordioso, c’è una certezza consolante che sta all’inizio della nostra storia. 
C’è un fondamento sicuro che dà forza alla nostra avventura terrena. È la sicurezza di 
essere stati generati nell’amore, un amore tra un uomo e una donna che sfida il tempo, 
un amore fonte di gioia e di reciproca consolazione. E quando la violenza esercita il suo 
potere brutale, essa non può mai arrivare ad annullare la tenerezza con cui circondi 
ogni creatura che è stata generata. Liberaci dal potere delle tenebre e per i meriti della 
passione, morte e risurrezione di tuo Figlio rigenera in noi la fede, la speranza e la carità 
fraterna. Per Cristo nostro Signore. 

GENERATORI perché GENERATI 


